
L’INTELLIGENZA  ARTIFICIALE  È  LA
“NUOVA ELETTRICITÀ“ E LA CINA NE
VUOLE IL PRIMATO

Ecco  forse  un  buon  motivo  perché  non  scoppierà  l’attuale  bolla
speculativa  dei  titoli  tecnologici:  l’intelligenza  artificiale  è  la  nuova
frontiera delle start-up tecnologiche e qualsiasi cosa un essere umano
possa fare  in  meno di  un secondo,  già  oggi  è  facilmente replicabile
dall’intelligenza artificiale.
 

È  ovvio  che ciò  cambierà l’intero scenario  industriale  così  come l’elettrificazione l’ha
cambiata all’inizio del ventesimo secolo e dunque c’è un disperato bisogno di accaparrarsi
queste tecnologie per rimanere efficienti.

Già oggi l’intero comparto industriale della robotica è in pieno fermento, a causa del fatto
che l’industria non può rimanere indietro nell’efficienza dei costi di produzione, ma questo
non significa ancora aver varcato la soglia dell’intelligenza artificiale : le macchine che
apprendono da sole e che si organizzano per eseguire lavori complessi saranno figlie dell’
“internet delle cose”, capace di generare una notevole mole di informazioni che saranno
poi processate dall’intelligenza artificiale allo scopo di poterle usare come base dati di
partenza.

Sì  perché lo  sviluppo dell’intelligenza artificiale  si  basa  sulla  possibilità  di  riuscire  a
esaminare una gran mole di dati per dedurne una serie di comportamenti “intelligenti”,
appunto. Per riconoscere I volti umani, per interloquire con loro, per prendere decisioni
“razionali” i processori devono realizzare copiose “inferenze” statistiche, sulla base delle
quali  potranno  risultare  affidabili.  Dunque  anche  la  problematica  della  velocità  del
trasferimento dei dati e della loro elaborazione è cruciale per poter realizzare la base
dell’intelligenza artificiale: i “sistemi esperti”. Dunque la dimensione delle informazioni
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disponibili è l’aspetto che permette di evolverli.

E’  noto  ad  esempio  che  nella  battaglia  per  il  primato  nella  guida  autonoma  delle
autovetture è Tesla al comando, perché ha il maggior numero di mezzi in circolazione con
già al loro interno i sistemi per rilevare e inviare i dati rilevati nelle varie situazioni stradali
incontrate.  Dunque  più  automezzi  Tesla  con  sistemi  più  o  meno  parziali  di  guida
automatica saranno in circolazione e più Tesla sarà in grado di trasformare i miliardi di
informazioni raccolte in miglioramenti dei propri sistemi di guida.

Lo stesso criterio ci porta a immaginare che molto presto sarà la Cina a vincere la battaglia
per il primato dell’intelligenza artificiale applicata al commercio e all’industria. La Cina ha
infatti la più estesa base industriale installata al mondo e il maggior numero di utenti
internet.  Questo  può  fornirle  un  grosso  vantaggio  notevole  nella  corsa  alla  prossima
rivoluzione industriale: acquisire la più ampia base dati e applicarla nello spettro più ampio
possibile delle attuali tecnologie .

Le principali società tecnologiche cinesi (Baidu, J.D., Tencent e persino Alibaba) hanno già
a disposizione un‘  amplissima base dati  della loro clientela “retail”  (che in molti  casi
rasenta il miliardo di individui) e stanno investendo moltissimo nell’intelligenza artificiale
per poterla utilizzare in ogni direzione, esattamente come oggi sta già facendo Google. Ma
il continente asiatico raccoglie quasi dieci volte la popolazione di quello americano, e con
una sete di progresso nemmeno paragonabile.

 

D’altra parte se ne capisce anche la motivazione: se l’intelligenza artificiale è destinata a
cancellare il 20-30% degli attuali posti di lavoro e ben pochi suoi abitanti possono oggi
vivere con una rendita finanziaria, è altrettanto necessario che quei posti di lavoro di
industria e commercio siano rimpiazzati con quelli nella gestione delle tecnologie. Ogni
tanto la pianificazione centralizzata dell’intero apparato industriale cinese presenta anche
qualche vantaggio per il Paese!
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